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Scurati, Antonio: M : gli ultimi giorni dell'Europa

Bompiani 2022                                                                                                                             N   
                                                                                                                                                                       

Antonio  Scurati ricostruisce  con  febbrile  precisione  lo  spaventoso  delirio  di  
Mussolini,  pateticamente  illuso  di  poter  influenzare  le  decisioni  del  Fu?hrer, 
consapevole  dell'impreparazione  italiana,  più  che  mai  solo  fino  alla  sera  del 
giugno 1940 in cui dal balcone di Palazzo Venezia proclama "l'ora delle decisioni 
irrevocabili".  In  questo  nuovo  pannello  del  suo  grande  progetto  letterario  e 
civile,  Scurati inquadra  il  fatale  triennio  1938-40,  culmine  dell'autoinganno  
dell'Italia fascista, che si piega all'infamia delle leggi razziali e dell'alleanza con la 
Germania nazista, e ripercorre gli ultimi giorni di un'Europa squassata da atti di  
barbara prevaricazione e incapace di sottrarsi al maleficio dei totalitarismi: un 
romanzo tragico e potente, carico di moniti per il nostro futuro.        
                                                                                                                      N SCURATI M

Cazzullo, Aldo: Mussolini il capobanda : perché dovremmo vergognarci del fascismo

Mondadori, 2022                                                                                                                          S   

Cent'anni fa, in questi stessi giorni,  la nostra patria cadeva nelle mani di una  
banda di delinquenti, guidata da un uomo spietato e cattivo. Un uomo capace di 
tutto; persino di far chiudere e morire in manicomio il proprio figlio, e la donna 
che  l'aveva  messo  al  mondo».  Comincia  così  il  racconto  di  Aldo  Cazzullo  su 
Mussolini.  Una  figura  di  cui  la  maggioranza  degli  italiani  si  è  fatta  un'idea 
sbagliata:  uno statista  che fino al  '38 le  aveva azzeccate quasi  tutte;  peccato 
l'alleanza con Hitler, le leggi razziali, la guerra. Cazzullo ricorda che prima del '38 
Mussolini aveva provocato la morte dei principali oppositori: Matteotti, Gobetti, 
Gramsci,  Amendola,  don Minzoni,  Carlo e Nello Rosselli.  Aveva conquistato il 
potere  con  la  violenza  -  non  solo  manganelli  e  olio  di  ricino  ma  bombe  e 
mitragliatrici -, facendo centinaia di vittime.                         VS   945.0915     CAZ A

Barreau, Nicolas: Mille luci sulla Senna

Feltrinelli, 2022                                                                                                                                     N  



 Quando, in una grigia giornata autunnale, Joséphine Beauregard esce dal suo 
monolocale sul canal Saint-Martin, a Parigi, trova due lettere nella casella della 
posta. Una è dell'editore con cui collabora come traduttrice e l'altra di un notaio 
sconosciuto. E così, in pochi minuti, Joséphine scopre di aver perso il lavoro, ma 
anche di aver ereditato una casa, per quanto atipica e un po' fatiscente: l'amato 
zio  Albert  le  ha  lasciato  la  sua  vecchia  houseboat,  ormeggiata  lungo  il  quai 
accanto  al  pont  de  la  Concorde.  Per  sbarcare  il  lunario,  Joséphine  decide  a 
malincuore di vendere la barca, nonostante i ricordi di una gita spensierata lungo 
la Senna con l'eccentrico zio, da sempre il suo preferito in una famiglia fin troppo 
convenzionale e severa. La sorpresa è grande quando, una volta a bordo, si trova 
di fronte un uomo che sostiene di essere il legittimo inquilino della Princesse de 
la Loire e che non ha nessuna intenzione di lasciarla.                     N BARREAU MIL

Moretto, Lorenzo: Finale di stagione

 66Thand2ND, 2022                                                                                                                     N  

Malacrea non è un giocatore e neppure un allenatore, ma un osservatore per la 
Triestina, squadra che occupa l'ultima posizione nella classifica della Serie A. La 
crisi è profonda, la piazza protesta. Anche Nick è in crisi, il  suo matrimonio è 
finito da poco e la sua carriera è ferma: non ha mai fatto davvero il salto, non ha 
mai scoperto un campione. Finché un giorno riceve da una fonte anonima dei 
video  e  lì  vede  un  ragazzo  incredibile  che  potrebbe  ribaltare  le  sorti della  
stagione.  Si  chiama  Marek  S?once,  se  ne  sa  pochissimo,  forse  è  polacco, 
sicuramente è di un paese dell'Europa dell'Est. Siamo alle soglie della sessione 
invernale  di  calciomercato,  il  momento è perfetto.  Nick  vola  in  Polonia  dove 
Witold e Samuel, due improbabili collaboratori, lo aiuteranno a cercare S?once. 
Inizia così un viaggio esaltante, folle e allucinato dalla Polonia alla Repubblica 
Ceca,  dall'Ucraina  alla  Bulgaria,  passando  per  Slovacchia,  Ungheria,  Lettonia. 
Tutto per rintracciare il fuoriclasse sfuggente, mentre la Triestina non riesce a 
recuperare punti.                                                                                  N MORETTO FIN

 Calandrone, Maria Grazia: Dove non mi hai portata : mia madre, un caso di cronaca

Einaudi, 2022                                                                                                                                            N 

1965. Un uomo e una donna, dopo aver abbandonato nel parco di Villa Borghese 
la  figlia  di  otto  mesi,  compiono  un  gesto  estremo.  2021.  Quella  bambina 
abbandonata era Maria Grazia Calandrone. Decisa a scoprire la verità, torna nei 
luoghi in cui sua madre ha vissuto, sofferto, lavorato e amato. E indagando sul 
passato illumina di una luce nuova la sua vita. "Dove non mi hai portata" è un 
libro  intimo  eppure  pubblico,  profondamente  emozionante  e  insieme 
lucidissimo. Attraversando lo specchio del tempo, racconta una scheggia di storia 
d'Italia e le vite interrotte delle donne. Ma è anche un'indagine sentimentale che 
non lascia scampo a nessuno, neppure a chi legge.               N CALANDRONE DOV

 



Johnson, Brian: Back in black

Rizzoli Lizard, 2022                                                                                                                            BIO  

Ne ha  fatta di  strada  Brian  Johnson,  dal  coro  della  chiesa  di  un  villaggio  di 
minatori ai palchi di tutto il mondo. Da ragazzino viene fulminato dalla visione di 
Little Richard in tv e prende subito una decisione: la musica sarà la sua vita. 
Cresciuto in una famiglia dai legami tanto forti quanto difficili, Brian divide la sua 
giovinezza tra il lavoro in fabbrica, una folle parentesi da paracadutista, e una 
lunga serie di band locali più o meno improvvisate, fino a quando nel 1980, per 
puro caso,  si  trova a  essere  l'uomo giusto nel  posto giusto:  il  cantante  degli  
AC/DC muore prematuramente e Brian prende il suo posto, sfornando Back in 
Black,  un  disco  da  50  milioni  di  copie  che  conquista  le  classifiche  di  mezzo 
mondo.                                                                                                       BIO  JOHNSON

Nichols, Jim: Blue summer

Nutrimenti, 2022                                                                                                                                    N 

1997,  Penitenziario di  Bolduc,  Maine.  Calvin Shaw, un musicista  quarantenne 
fallito,  decide  di  raccontare  la  propria  storia  come  solo  lui  la  conosce.  E 
nell'unico  modo  in  cui  lo  sa  fare,  seguendo  le  note.  Una  storia  di  ascese  e 
cadute,  salvezza  ed  estati,  affetti e  musica,  tanta  musica,  una  musica  che  si  
intreccia con il passato e con le sue perdite. Una melodia che diventa il titolo del  
libro, Blue Summer. Così dal passato vengono rievocati il fratello, Alvin, l'amata 
sorella  Julia,  la  piccola  città  di  Baxter  nel  Maine,  quegli  anni  che  lasciavano 
presagire una vita felice; e poi il fatale Quattro di Luglio, con la città in festa, le  
bandierine rosse, bianche e blu, i ferri di cavallo, barbecue, le cavalcate sui pony, 
quel Quattro di Luglio in cui il  padre di Cal,  Jack, uscì per andare a giocare a 
poker con gli amici e non tornare mai più. Quanto è possibile tornare indietro? 
Quanto le circostanze fortuite riescono a deviare il corso delle nostre vite? In 
uno stile dolcissimo, denso, accattivante, Jim Nichols ci guida in un viaggio di 
redenzione, partendo ancora una volta dal suo Maine per arrivare fino in Florida. 

N NICHOLS BLU

Ciarapica, Giulia: Chi dà luce rischia il buio

Rizzoli, 2022                                                                                                                                     N  

 "Noi  non facciamo parte  del  resto  del  mondo perché viviamo qui."  Questo 
Annetta lo sa, lei che si porta dentro tutto il passato di Casette d'Ete, con i suoi  
fantasmi e i suoi lutti, e l'energia di un paese a cui ciascun figlio resta legato in 
modo indelebile. Lo sa Valentino, suo ex fidanzato e oggi marito della sorella 
Giuliana.  Sanno  anche  loro  che  ogni  cosa  sta  cambiando  pur  rimanendo 
immobile, e la Valens, la loro ditta di scarpe da neonato, ne è la prova: arrivano 
gli anni Sessanta, i laboratori artigiani si trasformano in vere e proprie fabbriche 



da cui entrano ed escono padroni e operai, ma l'obiettivo resta sempre quello, 
ideare scarpe. La famiglia Verdini cavalca il boom economico e le loro calzature 
sono richieste all'estero,  eppure la  strada del  successo si  rivela  insidiosa,  tra 
scioperi e truffe da parte di concorrenti sleali. A risentirne è anche la famiglia,  
quel luogo misterioso in cui si mescolano le inquietudini dei figli e i grandi errori  
dei genitori: se Annetta combatte contro la solitudine del non essere diventata 
madre,  Giuliana  cerca  nella  durezza  della  maternità  la  soluzione  agli  enigmi 
interiori.                                                                                                 N CIARAPICA CHI

Fumettibrutti: Ogni giovedì una striscia

Feltrinelli, 2022                                                                                                                                         F  
 

Scrittrice,  illustratrice,  artista  dal  segno  unico  e  inconfondibile,  l'autrice  si  è 
sempre  messa  in  gioco  in  prima persona,  trasformando il  proprio  vissuto  in 
materiale  narrativo attualissimo e universale.  La  sua trilogia  di  graphic  novel 
(Romanzo esplicito, P. La mia adolescenza trans e Anestesia) è già considerata un 
classico,  un  manifesto.  Oggetto  di  culto,  di  studio  e  di  amore.  Tuttavia, 
rappresenta soltanto una parte di una vasta produzione, cominciata e cresciuta 
soprattutto in  Rete,  dove ogni  giovedì  Fumettibrutti pubblica  una sua opera.  
Proprio  dall'atteso  appuntamento  settimanale  con  i  lettori  nasce  e  prende  il 
titolo  questa  antologia.  Ad  arricchirla,  una  storia  inedita  realizzata  per 
l'occasione, ideale crocevia di tematiche e stili  sviluppati in territori e formati  
differenti con forza, coerenza e coraggio unici.  FUMETTO FUMETTIBRUTTI OGN

Culicchia, Giuseppe: Finché divorzio non vi separi

Feltrinelli, 2022                                                                                                                                         N 

Per liberarsi di sua moglie, molto brutta e petulante, il barone Cefalù punta tutto 
sull'articolo  587  del  Codice  penale,  che  concede  condanne  blande  per  chi 
compie un delitto d'onore. Era il 1961 e in Italia chi voleva divorziare non poteva 
farlo, oppure doveva arrangiarsi. Poi è arrivata la legge nel 1970 e i divorzi si 
sono moltiplicati. Come mai? Oggi ci sposiamo solo per amore, e allora perché a 
un certo punto siamo così tanti a cambiare idea? Nel libro di Giuseppe Culicchia 
ci sono tre sezioni: due etero, per lei e per lui, e una LGBTQI+. Una domanda 
viene spontanea: ma siete matti? Siete davvero sicuri  di  voler organizzare (o 
conquistare) questo matrimonio? Per rispondere seriamente è bene affrontare, 
una per una, tutte le fasi che stanno tra l'innamoramento e, sempre più spesso, 
il divorzio. Vi siete mai chiesti quali sono, davvero, i vostri progetti di vita? Figli  
sì? Figli no? Comunione o separazione dei beni?                         N CULICCHIA FIN

Giordano, Paolo: Tasmania

Einaudi, 2022                                                                                                                                          N   
                                                                                                                                                                          



 «Se proprio dovessi, sceglierei la Tasmania. Ha buone riserve di acqua dolce, si 
trova in uno stato democratico e non ospita predatori per l'uomo. Non è troppo 
piccola ma è comunque un'isola, quindi facile da difendere. Perché ci sarà da 
difendersi,  mi  creda».  "Tasmania"  è  un  romanzo  sul  futuro.  Il  futuro  che 
temiamo e desideriamo, quello che non avremo, che possiamo cambiare, che 
stiamo  costruendo.  La  paura  e  la  sorpresa  di  perdere  il  controllo  sono  il 
sentimento del nostro tempo, e la voce calda di Paolo Giordano sa raccontarlo 
come nessun'altra. Ci  ritroviamo tutti in questo romanzo sensibilissimo, vivo,  
contemporaneo.  Perché  ognuno  cerca  la  sua  Tasmania:  un  luogo  in  cui, 
semplicemente,  sia  possibile  salvarsi.  Ci  sono  momenti in  cui  tutto  cambia.  
Succede una cosa, scatta un clic,  e il  fiume in cui siamo immersi  da sempre 
prende a scorrere in un'altra direzione. La chiamiamo crisi.  Il  protagonista di 
questo romanzo è un giovane uomo attento e vibratile, pensava che la scienza 
gli avrebbe fornito tutte le risposte ma si ritrova davanti un muro di domande.

N GIORDANO TAS

Eggers, Dave: The every : o Finalmente un senso d'ordine o Gli ultimi giorni del libero arbitrio 

Feltrinelli, 2022                                                                                                                                             N     

The Circle, il più grande motore di ricerca/società di social media del mondo, si 
fonde con la giungla, il sito di e-commerce che domina il pianeta, e creano un 
nuovo ricchissimo monopolio: The Every. Delaney Wells è stata assunta da poco 
a The Every. Ex guardia forestale e parecchio scettica riguardo ai trionfi della  
tecnologia,  con  il  suo  fascino  si  è  fatta  strada  con  un  obiettivo  in  mente: 
sconfiggere l'azienda dall'interno. Con il sodale Wes Makazian cercano i punti 
deboli  di  The  Every,  sperando  di  liberare  l'umanità  dalla  sorveglianza 
onnicomprensiva e dall'infantilizzazione della specie guidata dalle  emoji.  Ma 
qualcuno vuole ciò per cui Delaney sta combattendo? L'umanità vuole davvero 
essere  libera?  Il  seguito  de  "Il  Cerchio"  fonde  assurdità  e  terrore,  satira  e 
suspense, mentre tiene il lettore in apprensione per il destino dei protagonisti e 
dell'umanità.                                                                                           N EGGERS EVE

bell hooks: Insegnare comunità : una pedagogia della speranza

Meltemi, 2022                                                                                                                                       S      

L'insegnamento  può  essere  un'attività  gioiosa  e  inclusiva,  ma  deve  essere 
assolutamente ripensato per affrontare in maniera risolutiva le discussioni su 
razza, genere, classe e nazionalità oltre l'angusto spazio dell'aula. Nello stile che 
la  contraddistingue,  alternando  narrazione  autobiografica  e  teoria  critica 
sull'educazione, hooks sostiene che l'insegnamento può avere luogo in diverse 
e molteplici situazioni quotidiane di apprendimento: nelle case, nelle librerie, 
negli  spazi  pubblici  e ovunque le persone si  riuniscano per condividere idee 
capaci di influenzare la loro vita.                                             VS   370.11       HOO B



Comencini, Cristina: Flashback

Feltrinelli, 2022                                                                                                                               N   

Un paio di scarpette rosse, una carrozzina, una molletta che trattiene capelli 
ondulati,  grandi  occhi  blu dalle  ciglia  cariche di  mascara.  Dettagli  vividi  che 
emergono  da  brevi  amnesie.  In  un  periodo  della  sua  vita  particolarmente 
difficile, la narratrice - nella quale il lettore può riconoscere l'autrice stessa - 
inizia a soffrire di fulminee perdite di conoscenza, flashback che la immergono 
in storie diversissime dalla sua, storie di donne lontane, eppure connesse al 
suo  presente  da  una  segreta  corrispondenza.  Accade  con  Eloisa,  splendida 
cocotte  il  cui  destino  viene  rovesciato  dalla  Comune  parigina  del  1871:  il 
desiderio di seguire la sua vicenda coincide con la fine del matrimonio della 
narratrice; e con Sofia, una ragazza russa che vorrebbe diventare attrice ma 
non ha fatto i conti con l'amore e con la Rivoluzione d'ottobre, offrendo a chi  
racconta  una  misura  delle  sue  stesse  scelte;  poi  con  Elda,  giovane  operaia 
friulana, realmente esistita nello spietato inverno fra il 1944 e il '45, e infine 
con una diciassettenne della Swinging London libera e malintesa dei primi anni 
sessanta.  Legate  tra  loro da una trama che  supera le  epoche  in  cui  hanno 
vissuto,  tutte  arrivano  a  deviare  e  ad  ampliare  il  corso  dell'esistenza  della 
donna che le racconta.                                                                   N COMENCINI FLA

Di Ciaula, Tommaso: Tuta blu : ire, ricordi e sogni di un operaio del sud

Alegre, 2022                                                                                                                                   N 
                                                                                                                                                                         

 Un romanzo-memoir-pamphlet che racconta l'industrializzazione a cottimo del 
meridione contadino con una penna rabbiosa e lucida, poetica e aggressiva. Il  
libro diventa un caso editoriale con svariate traduzioni all'estero. Viene anche 
adattato al cinema nel 1987 con Alessandro Haber nei panni del protagonista.  
Procede  per  accumulazioni,  lavorando  di  tornio  attorno  a  questioni 
fondamentali come il contrasto tra mondo contadino e industriale o le nocività 
e gli infortuni di fabbrica, tra metallo arrugginito, orli di sole e spicchi di mare. 
Un romanzo che con la fine della stagione della conflittualità operaia è stato 
spinto ai  margini  dell'industria editoriale e  che ripubblichiamo perché pietra 
miliare della letteratura working class italiana.                               N DICIAULA TUT

Rovelli, Marco: Siamo noi a far ricca la terra : romanzo di Claudio Lolli e dei suoi mondi

Minimum Fax, 2021                                                                                                                                N  
Nato a Bologna nel 1950, morto nel 2018 poco dopo l'uscita del suo ultimo, 
bellissimo disco, "Il  grande freddo", Claudio Lolli  è una delle personalità più 
complesse e poliedriche della scena musicale e culturale italiana degli ultimi 
cinquant'anni. Poeta, compositore, narratore, professore di lettere; personalità 
schiva e riservata quanto generosa; faro - suo malgrado - della scena bolognese 
intorno al '77, ha saputo coniugare cantautorato e sperimentazione musicale, 
poesia pura e ricerca di forme inedite.                                              N ROVELLI SIA



Igort: Quaderni ucraini: diario di un' invasione : un reportage disegnato

Oblomov, 2022                                                                                                                                           F 
 Il racconto in diretta dell'aggressione dell'Ucraina da parte della Russia di Putin, 
testimonia, giorno per giorno, attraverso la viva voce dei civili, la vita sotto i 
bombardamenti, nelle città assediate. Forte di una rete di testimoni sul campo, 
costruita nel tempo a partire dal soggiorno di due anni in quel Paese, Igort  
registra quotidianamente decine di telefonate, che raccontano la vita di stenti e 
privazioni  della popolazione,  l'evacuazione obbligata,  la  ricerca disperata dei 
parenti, del cibo, dell'acqua. Ne deriva un affresco desolante e umanissimo in 
cui anche il sale o il pane sono beni indispensabili per ritrovare una parvenza di 
umanità, di normalità.                                                FUMETTO      IGORT        QUA 

Patota, Giuseppe: Lezioni di italiano : conoscere e usare bene la nostra lingua

 Il Mulino, 2022                                                                                                                                         S  
Lingua di marmo antico di una cattedrale Lingua di spada e pianto di dolore 
Lingua che chiama da una torre al mare Lingua di mare che porta nuovi volti 
Lingua di monti esposta a tutti i venti Che parla di neve bianca agli  aranceti  
Lingua serena, dolce, ospitale La nostra lingua italiana (versi di Gaio Chiocchio) 
Dieci  lezioni  di  italiano per  tutti coloro che aspirano a  conoscere  e a  usare  
meglio la nostra lingua, insieme a studenti e insegnanti. Si parte con cinque  
proposte  di  lettura  per  comprendere  i  classici,  in  cui  l'autore  s'impegna  a 
descrivere com'è fatta e come funziona la lingua di alcuni grandi della nostra 
letteratura: Dante, Machiavelli,  Galileo, Leopardi e Manzoni.  Seguono cinque 
variazioni sul tema della scrittura per migliorarne la padronanza: come usare i 
vocabolari,  come  consultare  le  grammatiche,  come  perfezionare  la 
punteggiatura,  come  rendere  coeso  un  testo  e  come  scriverne  uno 
argomentativo.                                                                                          VS 458 PAT G 

Antonelli, Giuseppe: Il Dante di tutti : un'icona pop

Einaudi 2022                                                                                                                                              S 

La fortuna popolare - cominciata già nel Trecento - ha finito col rendere Dante 
un'icona, nel senso di un simbolo legato a un immaginario condiviso. C'è il  
Dante emblema della nostra identità culturale, la cui effigie passa dalle lire 
agli euro. C'è l'immagine di Dante usata già da tempo, non solo in Italia, come 
marchio commerciale e in chiave pubblicitaria. C'è il Dante personaggio che 
ritorna - fino in America, fino in Giappone - nelle trame di libri, film, fumetti, 
giochi di successo. Tutte proiezioni popolari di quell'inarrivabile poeta in grado 
di cantare con una potenza senza pari l'amore, la morte, la bellezza, l'orrore, 
la vita terrena e quella ultraterrena.                                               VS 851.1 ANT G 



Clarke, Susanna: Le dame di Grace Adieu e altre storie

Fazi, 2022                                                                                                                                        N
                                                                                                                                                                          

Molti mortali hanno vagato per le campagne inglesi senza farne più ritorno.  
Questo perché tra i  boschi silenziosi  e le verdi colline si  celano dei confini 
invisibili,  al di là dei quali il  mondo reale si ripiega su dimensioni assai più 
magiche e ricche di insidie. Lo sanno bene i protagonisti di queste storie, che 
si ritrovano a interagire con creature impertinenti e maliziose che giocano con 
la superficie delle cose, scompigliando il buon senso e l’ordine della realtà. Da 
una vita di campagna solo apparentemente tranquilla fino ai castelli dove è 
stata  scritta  la  storia  dell’Inghilterra,  in  questi racconti maghi  e  fate  si  
intromettono nelle esistenze assolutamente comuni di vicari di campagna e 
fidanzate gelose, ma anche nei destini di figure storiche come Maria di Scozia 
e il duca di Wellington.                                                                      N CLARKE DAM

Pound, Ezra: Canti 1.-7.
Mondadori, 2022                                                                                                                           POESIA

Con la traduzione di una poetessa d'oggi, Patrizia Valduga, eccoci ricondotti 
alla  geniale  opera  di  un  autore  tra  i  maggiori  e  più  influenti dell'intero  
Novecento  letterario:  i  Cantos  di  Ezra  Pound.  I  cinquant'anni  dalla  sua 
scomparsa sono il pretesto per tornare alla «fucina del Gran Fabbro», secondo 
il titolo del saggio di Giovanni Raboni, qui proposto come introduzione, che ne 
indica alcune delle linee essenziali. Soprattutto la formidabile inclusività della 
proposta  del  poeta  americano,  capace  di  instaurare,  a  differenza  di  ogni 
tendenza a un verticale linguaggio lirico assoluto, vivi rapporti con la realtà,  
rapporti «di  integrazione,  fecondazione  e  "corruzione"  reciproche»,  
includendo in sé, «nelle proprie strutture formali, quanta più realtà possibile»: 
un progetto che si è in seguito rivelato decisivo nei percorsi della poesia di 
varie letterature. Nei Cantos, opera a cui lavorò dal 1917 fino agli ultimi giorni 
di vita, Pound realizzò una sorta di enciclopedia poetica liberamente costruita.

  VS  811.5  POU E 
Läckberg, Camilla: La setta

Marsilio, 2022                                                                                                                                         N   
Quando un bambino sparisce  da una scuola  materna a  Stoccolma,  l'agente 
Mina Dabiri è di nuovo in prima linea. Due anni dopo i drammatici eventi che li  
hanno fatti incontrare, Mina torna a chiedere aiuto a Vincent Walder, finendo 
per  coinvolgere  il  celebre  mentalista  in  un'indagine  che  questa  volta  la 
toccherà  molto  da  vicino.  All'esperto  di  psicologia  e  comunicazione  non 
verbale, che molti ritengono perfino capace di leggere nel pensiero, saltano  
subito all'occhio le analogie con un caso di qualche anno prima, un dramma dal 
tragico epilogo. I  rapimenti che si succedono sembrano seguire uno schema  
rigorosamente logico e allo stesso tempo folle, in cui si possono riconoscere 
aspetti quasi  ritualistici,  se  non  addirittura  simbolici.  È  possibile  che  dietro  
comportamenti tanto estremi si nasconda una setta?                 N LACKBERG SET



Malvaldi, Marco, Samantha Bruzzone: Chi si ferma è perduto

Sellerio, 2022                                                                                                                                 N  

Serena,  casalinga  ultraindaffarata  di  un  borgo  vicino  a  Pisa,  si  imbatte 
casualmente in un cadavere. È quello del professor Caroselli, ottimo musicista e 
rigoroso insegnante nella scuola locale gestita dalle suore. Serena ha una solida 
formazione da chimica e un buon lavoro, ma ha scelto di licenziarsi stanca della 
discriminazione maschilista. La sua identità non si esaurisce nel ruolo di madre 
di  famiglia.  La  multitasking  mamma  di  due  figli  e  moglie  di  un  distratto 
scienziato  possiede  quello  che  lei  chiama  «superpotere»,  un  olfatto 
formidabile  e  professionalmente  coltivato  che  le  consente  di  distinguere 
perfino i singoli componenti chimici delle sostanze. Il passaggio da testimone in 
un caso di  omicidio  a  investigatrice  è  così  inevitabile.  L'inchiesta  ufficiale  è 
invece condotta da Corinna, sovrintendente di polizia alta quanto un giocatore 
di pallacanestro. La coppia indirizza i sospetti verso i traffici del convento che 
gestisce la scuola. Molti pettegolezzi accompagnano l'indagine e molti segreti  
saranno svelati. Ma la soluzione sarà la più triste.                       N MALVALDI CHI

Sautreuil, Pierre: Le guerre perdute di Jurij Beljaev

Einaudi, 2022                                                                                                                                  N 

Quando  arriva  in  Ucraina  nel  2014  per  coprire  la  guerra  del  Donbass,  il 
ventunenne Pierre Sautreuil entra in contatto con «il Gatto», tale Jurij Beljaev. 
Ex poliziotto diventato mafioso,  milionario in  rovina,  leader di  un partito di 
estrema destra, militare durante la guerra nell'ex Iugoslavia e accusato di aver 
ucciso più di  sessanta bosniaci,  sospettato di  aver tentato di  uccidere Boris 
El'cin, latitante ricercato in Russia, Beljaev ha deciso di rifugiarsi sul fronte di 
Lugansk. Quando Pierre Sautreuil lo incontra, in lui vede un uomo anziano un 
po' stanco, braccio destro di  Aleksandr Bednov, comandante del battaglione 
Batman,  milizia  filorussa  impegnata  ad  accaparrarsi  una  parte  del  bottino 
ucraino senza guardare in faccia nessuno - tantomeno la legge internazionale. 
Presto, però, il giornalista alle prime armi stringe con il mercenario incallito un 
legame fatto di confessioni ambigue, di fascinazione e repulsione. Mentre la 
guerra  devasta  il  paesaggio  ghiacciato  del  Donbass,  Pierre  insegue  il 
protagonista  per  conoscere  la  sua  storia:  Jurij  sparisce,  si  nasconde,  e  nel 
frattempo racconta di essere sopravvissuto a un attentato, di incarcerazioni ed 
evasioni, lasciando l'autore in balía delle sue preoccupazioni e della sua ricerca 
di risposte. Sautreuil con la storia di Jurij ripercorre gli ultimi trent'anni di storia 
russa,  dal  crollo  dell'Unione  sovietica  alle  mai  sopite  aspirazioni  imperiali 
sempre più  imbevute di  nazionalismo sovranista.  Le  guerre  perdute di  Jurij 
Beljaev attraverso il ritratto di un personaggio tragicamente unico e allo stesso 
tempo «banale», a suo modo tipico prodotto del disfacimento di un impero, 
mediocre come spesso è mediocre il male, è una discesa nei territori più neri  
d'Europa, dal Donbass a Mosca, dalla Bosnia alla Cecenia.      N SAUTREUIL GUE



Zerocalcare: No sleep till Shengal

Bao, 2022                                                                                                                                          F 

Nella primavera del 2021 Zerocalcare si reca in Iraq, per far visita alla comunità 
ezida di Shengal, minacciata dalle tensioni internazionali e protetta dalle milizie 
curde, e documentarne le condizioni di vita e la lotta. Il viaggio si rivela difficile 
perché  più  volte  la  delegazione  italiana  viene  respinta  ai  vari  check  point 
controllati dalle diverse forze politiche e militari che si spartiscono il controllo  
del  suolo  iracheno.  Questo  libro  a  fumetti è  la  fotografia  di  un  momento  
geopolitico preciso, in cui un manipolo di persone si oppone allo strapotere di 
chi  chiama  "terrorismo"  ogni  tentativo  di  resistenza,  mentre  gli  assetti di  
potere cambiano lentamente, e il sogno del confederalismo democratico in un 
pezzetto  troppo  spesso  dimenticato  di  Mesopotamia  rischia  di  svanire  per 
sempre, nell'indifferenza assordante dell'occidente.  

FUMETTO  ZEROCALCARE  NOS

Mauro, Ezio: L'anno del fascismo : 1922, cronache della Marcia su Roma

Feltrinelli, 2022                                                                                                                               S 

Nei mesi bui che conducono alla dissoluzione dello Stato liberale Mussolini,  
con la sua concezione tragica e spettacolare della vita, incrocia lo spirito del 
tempo: la politica viene ridotta alla sua dimensione fisica, la ritualità soppianta 
la  cultura. Attorno,  un cielo vuoto di  stelle  spente, in un mondo politico in 
disfacimento  incapace  di  leggere  la  società  in  trasformazione,  frastornato 
dall'eco mondiale della rivoluzione bolscevica e dalla suggestione contagiosa 
che il mito della Russia irradiava da San Pietroburgo. Lo Stato liberale italiano 
sembrava esausto e non lo sapeva, incapace di fronteggiare i nuovi fenomeni 
sociali e politici, come se non rientrassero più dentro le sue categorie antiche. Il 
re è solo. Tocca a lui riempire la scena istituzionale, Capo per grazia di Dio e 
volontà  della  nazione  di  uno  Stato  che  si  frantuma venendo  meno  ai  suoi 
impegni costituzionali, e giorno dopo giorno si arrende alla furia fascista che lo 
incalza per soppiantarlo.                                                        VS   945.0914     MAU E

Necci, Alessandra: La regina e l'imperatrice : Maria Antonietta e Maria Teresa, due 
destini tra l'assolutismo e il dramma della Rivoluzione

Marsilio, 2022                                                                                                                            BIO 

Quando  Maria  Teresa  succede  al  padre  Carlo  VI  d'Asburgo,  l'ultimo  erede 
maschio di un casato che aveva prosperato per secoli, molti temono che una  
donna  avvenente,  giovane  e  inesperta  non  riesca  a  sopportare  il  gravoso 
fardello della corona. Armata di umiltà e determinazione, si rivelerà invece una 
sovrana illuminata, una «madre della patria» amorevole e attenta alle esigenze 
dei suoi sudditi, un'imperatrice propensa alla mediazione, ma capace anche di 
fermezza e pragmatismo, che attuerà una serie di importanti riforme. Costretta 



in nome della ragion di Stato a dare in sposa l'appena quattordicenne Maria 
Antonietta al delfino di Francia per rinsaldare l'alleanza fra Vienna e Versailles, 
Maria Teresa non smetterà mai di preoccuparsi della condotta di questa sua 
giovane  figlia  dal  carattere  vivace,  incline  alla  leggerezza  e  allo  sfarzo. 
Soprannominata  dai  suoi  nemici  «l'Austriaca»,  considerata  il  simbolo  di  un 
potere opprimente, Maria Antonietta si attira l'odio del popolo per gli errori 
della prima fase  di  regno e per  la  violenta campagna denigratoria  di  cui  è 
vittima. Dimostra grande fermezza e coraggio negli anni della Rivoluzione e, 
nell'ottobre  del  1793,  dopo  aver  sfilato  con  estrema  dignità  tra  la  folla 
inferocita, viene ghigliottinata.                                                      BIO  ANTONIETTA

Trigilia, Carlo: La sfida delle disuguaglianze : contro il declino della sinistra

Il Mulino,  2022                                                                                                                              S  

Perché le classi deboli si stanno allontanando dai partiti di sinistra? La sinistra 
di  oggi  saprà  contrastare  le  disuguaglianze  e  difendere  la  democrazia?  Le 
disuguaglianze  sono  molto  cresciute  nelle  democrazie  avanzate.  Le 
conseguenze  della  pandemia  e  l'invasione  dell'Ucraina  contribuiscono  ad 
aggravare il  quadro.  La sinistra europea e quella  italiana si  trovano così  ad 
affrontare una nuova sfida, decisiva non solo per il loro futuro, ma anche per 
quello del capitalismo democratico. L'elettorato popolare, che ne costituiva il 
fulcro, alimenta infatti l'esodo verso l'astensionismo e verso la nuova destra  
radicale, attratto dalla protesta e dal populismo. A fronte del peggioramento 
delle condizioni di lavoro e di vita, vecchi e nuovi gruppi più a disagio non si 
sentono oggi rappresentati.                                                        VS   305.5        TRI C

Ball, Matthew: Metaverso : cosa significa, chi lo controllerà, e perché sta rivoluzionando le 
nostre vite

Garzanti, 2022                                                                                                                 S 
       

La  parola  «Metaverso»  è  improvvisamente  ovunque:  compare  sulle  prime 
pagine dei giornali, è continuamente citata come la nuova tendenza all'ultima 
moda,  ricorre  nei  discorsi  degli  amministratori  delegati di  ogni  settore  
economico.  Ma  cos'è,  esattamente?  Secondo  Matthew  Ball  -  uno  dei  più 
autorevoli e influenti esperti in materia - il Metaverso è la prossima evoluzione 
di Internet: un mondo a tre dimensioni, una rete di esperienze interconnesse 
che vanno ben al di là della realtà virtuale come la conosciamo oggi. Questo 
sviluppo  che  finora  è  stato  limitato  alla  fantascienza  e  ai  videogiochi 
modificherà ogni settore, compresi i più piccoli aspetti della quotidianità: dal  
lavoro all'assistenza sanitaria, dall'istruzione alle relazioni personali. Indagando 
prospettive  e  rischi  di  questa  nuova  realtà,  Metaverso  rivela  come  si 
configurerà l'Internet di  domani,  cosa comporterà questa  trasformazione e, 
soprattutto, chi saranno i  vincitori  e chi i  vinti di quella che si  preannuncia  
come una rivoluzione irreversibile.                                       VS   303.483      BAL M 



Balzano, Marco: Cosa c'entra la felicità? : una parola e quattro storie

Feltrinelli, 2022                                                                                                                               S 

Felicità è una parola di cristallo,  la più soggettiva del vocabolario. Cambia a 
seconda dei valori, delle condizioni di salute, delle idee, della fede, dell'età, del 
rapporto con il tempo e con la morte. Definirla, quindi, non è impresa da poco, 
ma può rivelarsi un'avventura avvincente. Il suo significato, infatti, apre mille 
strade e mille orizzonti. Per me è uno stato di estasi, per te un momento di 
inconsapevolezza. Il luogo dove si trasforma di più è proprio la lingua, con i suoi 
labirinti etimologici perché le parole contengono immagini originarie, miniere 
di storie e di misteri, che nei sotterranei della nostra mente agiscono e danno 
forma ai pensieri e alle emozioni di ogni giorno. Marco Balzano varca la soglia 
della felicità con le chiavi della lingua, o meglio di quattro. Sono quelle in cui la 
civiltà  occidentale  affonda  le  sue  radici:  il  greco  e  il  latino  della  tradizione 
classica, l'ebraico di quella giudaico-cristiana e infine l'inglese, lingua universale 
del nostro tempo.                                                                              VS   854  BAL M

Di Fulvio, Luca: La ballata della Città eterna

Rizzoli, 2022                                                                                                                                          N     

Roma,  1870.  Il  vecchio  mondo  crolla  e  il  nuovo  sta  per  nascere.  Stato 
Pontificio, 1870. Pietro è un orfano fuggito da Novara insieme alla Contessa, 
una donna elegantissima, dagli occhi color ametista. Marta invece è cresciuta 
viaggiando col circo, insieme a giocolieri, acrobati e trapezisti. I loro destini si  
incrociano per caso, come i loro sguardi.  Quando arrivano a Roma, restano 
entrambi incantati dalla città, l'unica al mondo che sa essere bella e corrotta,  
marcia  e  seducente  allo  stesso  tempo.  Eppure,  a  meno  di  un  decennio 
dall'unificazione  del  Regno  d'Italia,  la  Città  Eterna  è  una  polveriera.  Roma 
libera è il motto segreto che passa di bocca in bocca tra gli straccioni dei vicoli 
e tra i  giovani aristocratici:  Siamo tutti fratelli,  tutti carne italiana. Ma cosa  
significa essere italiani per due come loro, che non hanno mai avuto una casa 
e una famiglia?                                                                                  N   DIFULVIO BAL

Boatti, Giorgio: Abbassa il cielo e scendi : romanzo

Mondadori, 2022                                                                                                                             N 

Il paese di Bruno è speciale: in quel mucchietto di case sprofondate tra campi 
e  fossi,  i  bambini  cercano  di  camminare  sulle  acque  e  le  vecchie  signore 
muoiono e dopo tre giorni risorgono - e non importa se solo per morire di 
nuovo. Bruno, però, dal suo piccolo borgo se ne va presto: mira alla santità, lui, 
e decide di studiare in seminario. Purtroppo, la follia ha un tocco veloce, e voci 
che muovendosi non fanno rumore: e così nessuno se ne accorge quando a 
centinaia bussano ed entrano nella testa di Bruno. Per lui  e per tutti quelli  



come lui la malattia mentale dura per sempre - nel suo caso, mezzo secolo. 
Mezzo secolo di vecchi manicomi e psichiatrie riformate dai venti basagliani;  
centri di igiene mentale e abissali solitudini domestiche; tregue e improvvisi 
precipizi. Ma anche mezzo secolo d'Italia, perché Bruno è figlio del suo tempo, 
e il suo tempo è quello densissimo del Secolo Breve.                    N BOATTI ABB

Bussola, Matteo: Il rosmarino non capisce l'inverno

Einaud, 2022                                                                                                                                            N 
Una donna sola che in tarda età scopre l'amore. Una figlia che lotta per riuscire 
a perdonare sua madre. Una ragazza che invece non vuole figli, perché non 
sopporterebbe il loro dolore. Una vedova che scrive al marito. Una sedicenne 
che si innamora della sua amica del cuore. Un'anziana che confida alla badante 
un terribile segreto. Le eroine di questo libro non hanno nulla di eroico, sono 
persone comuni, potrebbero essere le nostre vicine di casa, le nostre colleghe, 
nostra  sorella,  nostra  figlia,  potremmo  essere  noi.  Fragili  e  forti,  docili  e 
crudeli,  inquiete e felici,  amano e odiano quasi sempre con tutte sé stesse, 
perché considerano l'amore l'occasione decisiva.                        N BUSSOLA ROS

Manzini, Antonio: La mala erba

Sellerio, 2022                                                                                                                                           N 

Nella cameretta di Samantha spicca appeso al muro il  poster di una donna 
lupo, «capelli lunghi, occhi gialli, un corpo da mozzare il fiato, gli artigli al posto 
delle unghie», una donna che non si arrende davanti a nulla e sa difendersi e 
tirare fuori  i  denti.  Samantha invece,  a  17 anni,  ha raccolto  nella  vita  solo 
tristezze e non ha un futuro davanti a sé. Non è solo la povertà della famiglia; è 
che la gente come lei non ha più un posto che possa chiamare suo nell'ordine 
dell'universo. Lo stesso vale per tutti gli abitanti di Colle San Martino: vite a  
perdere, individui che, pur gomito a gomito,  trascinano le loro esistenze in 
solitudine totale, ognuno con i suoi sordidi segreti, senza mai un momento di 
vita collettiva, senza niente che sia una cosa comune.               N MANZINI MAL

Corona, Mauro: Arrampicare : una storia di rocce, di sfide e d'amore

Solferino, 2022                                                                                                                                S 
Mauro ha solo tredici anni e un'attrezzatura a dir poco inadeguata quando per 
la prima volta arrampica sul monte Duranno, ne ha diciotto quando apre la sua 
prima via  sul  monte Palazza,  in  Val  Zemola.  Il  suo allenamento? La  vita  di 
montagna - in cui tutto è salita, dalla raccolta della frutta alle spedizioni per far 
legna  -  e  i  racconti degli  alpinisti,  in  osteria.  Spronato  dall'audacia  della  
giovinezza e dal talento, Mauro per decenni è in cordata con i più grandi. È tra i 
più  assidui  frequentatori  del  gruppo  del  Nuovo  Mattino,  che  negli  anni 
Settanta cambia il modo di vivere l'arrampicata in Italia.       VS 796.522 COR M

Daniele Archibugi: Maestro Delle Mie Brame : Alla Ricerca Di Federico Caffe



Fazi, 2022                                                                                                                                           BIO  
Abbiamo tutti provato almeno una volta nella vita il  desiderio di sparire da  
questa terra senza lasciar traccia, ma quasi nessuno ci è riuscito. Uno dei pochi 
che ce l'ha fatta è stato un uomo da cui  nessuno se lo sarebbe aspettato. 
Federico Caffè è stato uno dei più importanti economisti italiani del XX secolo.  
Irreprensibile,  austero,  generoso  e  coraggioso,  è  stato  il  Maestro  di  intere 
generazioni  di  economisti -  tra  i  quali,  solo  per  citare  i  più  celebri,  Mario  
Draghi, Ignazio Visco, Ezio Tarantelli, Fausto Vicarelli, Franco Archibugi, Giorgio 
Ruffolo, Marcello De Cecco, Bruno Amoroso ed Enrico Giovannini. Eppure, a un 
certo  punto  della  sua  vita,  la  sua  insita  malinconia  si  è  tramutata  in 
depressione. La notte tra il 14 e il 15 aprile del 1987 è uscito di casa a Roma e  
di lui si sono perse le tracce. I suoi allievi di molte generazioni setacciarono la 
città alla ricerca del loro adorato docente, ma era come sparito nel nulla. E a 
distanza  di  trentacinque  anni  da  quel  fatidico  giorno,  il  mistero  della  sua 
scomparsa è più impenetrabile che mai.                                           BIO CAFFE' 
 

Pamuk, Orhan: Le notti della peste

Einaudi, 2022                                                                                                                                      N 

1901. La peste dilaga sull'isola di Mingher e l'uomo chiamato a fermarla viene 
ucciso in circostanze misteriose. Nel destino di quella piccola isola e dei suoi 
abitanti Pamuk ha ricreato un mondo, parlando al nostro presente con una  
forza e un'intensità che sono quelle della grande letteratura. Nell'aprile del 
1901  un  piroscafo  si  avvicina  silenzioso  all'isola  «perla  del  Mediterraneo 
orientale». Dall'imbarcazione scendono due persone: il dottor Bonkowski – il 
maggior  specialista  di  malattie  infettive  dell'Impero  ottomano  –  e  il  suo 
assistente. Bonkowski è lí per conto del sultano: deve indagare su un nemico 
invisibile ma mortale,  che rischia di  mettere in ginocchio un Impero già da 
molti definito il  «grande malato d'Europa» e innescare cosí  una reazione a  
catena nei delicatissimi equilibri continentali. Sull'isola, si dice, c'è la peste. Il 
morbo viene rapidamente confermato, ma imporre le corrette misure sanitarie 
rappresenta la vera sfida, soprattutto quando le esigenze della scienza e della 
medicina piú nuova si scontrano con le credenze religiose.          N PAMUK NOT

Morozzi, Gianluca: Il libraio innamorato

Fernandel, 2022                                                                                                                             N 

C'è un libraio che ha un segreto: è innamorato di una ragazza che fa il  suo 
stesso mestiere. Sogna di sposarla, di unire le rispettive librerie e di far giocare 
i  figli  che  verranno  nel  reparto  libri  per  bambini,  ma  per  il  momento  si 
accontenta di vederla in un'osteria di Bologna per raccontarle dei clienti più  
strani che incontra. Per esempio, c'è un uomo che entra in negozio ogni giorno 



alla stessa ora, scompare tra gli  scaffali  per trenta minuti esatti, e all'uscita  
compra il primo libro che gli capita fra le mani. Perché? Ma anche la libraia ha 
clienti bizzarri: c'è infatti una ragazza che va da lei in libreria cercando romanzi 
che  non  esistono,  dei  quali  però  ricorda  perfettamente  le  trame.  E  quei 
romanzi, un anno dopo, escono davvero.                                       N MOROZZI LIB

Hermans, Willem Frederik  : La camera oscura di Damocle 

Iperborea, 2022                                                                                                                            N  

Viso sproporzionato e glabro, vocetta acuta, statura appena troppo bassa per 
l'arruolamento  nell'esercito,  poca  istruzione,  la  madre  folle  a  carico  che 
qualche anno prima gli ha ammazzato il padre e una tabaccheria che, in una 
cittadina  di  provincia,  gestisce  insieme alla  moglie-cugina  di  sette anni  più 
grande di lui: questo è il ritratto del giovane Osewoudt quando, nel maggio 
1940,  i  nazisti occupano  l'Olanda.  A  sconvolgere  la  sua  grigia  esistenza  è  
l'arrivo nel negozio del misterioso Dorbeck, un ufficiale olandese uguale a lui 
«come il negativo di una foto è uguale al positivo», o come «un budino riuscito 
bene» somiglia a «un budino malriuscito». Incaricando Osewoudt di sviluppare 
un rullino fotografico, Dorbeck lo ingaggia di fatto nella resistenza e da questo 
momento  in  poi,  a  più  riprese,  compare  e  scompare  nel  nulla  lasciandogli 
missioni importanti e drammatiche. Osewoudt, accompagnato dalla sua Leica, 
ubbidisce  con  una  caparbietà  pari  all'incomprensione  delle  proprie  azioni 
sanguinarie.  È  l'inizio  di  un  vortice  di  travestimenti e  cambi  d'identità  che  
confonde amici e nemici, traditori e traditi, buoni e cattivi, fino al caos morale 
dell'immediato dopoguerra, quando si cercherà di far tornare conti che non  
tornano.                                                                                            N HERMANS CAM

D'Andrea, Luca: Il girotondo delle iene

Feltrinelli, 2022                                                                                                                              N 

1992. È il cadavere di Lorena Haller, ventiquattro anni, ventiquattro coltellate - 
la prostituta che clienti, spacciatori e colleghe chiamavano "la bambina" -, a 
gridare: il vostro Paradiso è solo una bugia. È così che chiamano Bolzano, la 
città  che  ha  preso  Lorena,  l'ha  illusa,  poi  l'ha  usata  e  gettata  via,  come 
immondizia. Paradiso. Isola felice. Nonostante la prostituzione, l'alcol, i suicidi, 
la violenza, l'eroina a fiumi e gli omicidi irrisolti a prendere polvere nei fascicoli 
della  questura.  Lì,  in  una  cella  che  non  dovrebbe esistere,  viene  plasmata 
l'immagine di una terra dove ogni crimine diventa colpa del benessere. Ma 
Lorena è stata uccisa da un uomo brutale e determinato che soltanto Luther 
Krupp,  il  commissario  troppo giovane,  troppo inesperto  e  troppo ligio  alle 
regole, ha il coraggio di chiamare, da subito: serial killer. E in quegli anni, senza 
manuali da studiare o unità specializzate a cui scaricare l'indagine, arrestare un 
mostro che uccide per il  piacere di  uccidere è come andare a caccia di  un 
unicorno. Inoltre: il Paradiso non si deve sporcare. Questo lo sa persino Alex 



Milla, lo "spalatore di ghiaia", come lo chiamano alla redazione della "Voce 
delle Alpi". Anche lui troppo giovane, troppo inesperto e con il cuore troppo 
tenero per essere un vero reporter. E per uscire indenne da ciò che si è appena 
scatenato.                                                                                             N DANDREA GIR
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